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ART. 1 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
Il presente regolamento disciplina lo svolgimento dell’attività commerciali su 

aree pubbliche ai sensi del Decreto Legislativo del 31 marzo 1998, n. 114 e del 
Capo III della Legge Regionale del 07 gennaio 2000, n. 1 e loro successive 
modifiche ed integrazioni. 

In particolare il presente regolamento disciplina gli aspetti di competenza 
comunale, previsti ed elencati dall’art. 26 della Legge Regionale n. 1/2000. 

 
ART. 2 

AUTORIZZAZIONI PER L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 
 
Ai sensi dell’art. 28, comma 1, del D. Lgs. 114/98, il commercio su aree 

pubbliche può essere svolto: 
a. su posteggi dati in concessione per 10 anni; 
b. su qualsiasi area purché in forma itinerante. 
L’esercizio del commercio su aree pubbliche è soggetto ad autorizzazione che 

può essere rilasciata a persone fisiche o a società di persone regolarmente 
costituite secondo le norme vigenti. 

L'autorizzazione è negata con un atto motivato dell’ufficio comunale 
competente per materia, quando manchi alcuno dei requisiti previsti dall'articolo 5 
del D. Lgs. 114/1998. 

L’autorizzazione per esercitare il commercio su aree pubbliche esclusivamente 
in forma itinerante è rilasciata dal comune di residenza del richiedente, se persona 
fisica, o della sede legale, se persona giuridica, e abilita, altresì, alla vendita al 
domicilio del consumatore nonché nei locali ove questi si trovi per motivi di 
lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento o svago. 

Lo stesso operatore può essere in possesso di una sola autorizzazione di TIPO 
B. 

L'autorizzazione all'esercizio dell'attività sulle aree pubbliche abilita alla 
partecipazione alle fiere che si svolgono sia nell'ambito della regione cui 
appartiene il comune che l'ha rilasciata, sia nell'ambito delle altre regioni del 
territorio nazionale. 

L'autorizzazione all'esercizio dell'attività di vendita sulle aree pubbliche dei 
prodotti alimentari abilita anche alla somministrazione dei medesimi se il titolare 
risulta in possesso dei requisiti prescritti per l'una e l'altra attività. L'abilitazione 
alla somministrazione deve risultare da apposita annotazione sul titolo 
autorizzatorio. 

Gli stranieri non appartenenti all’Unione Europea hanno l’obbligo di esibire 
preventivamente il documento di soggiorno allo scopo di ottenere 
l’autorizzazione. L’efficacia dell’autorizzazione è limitata al possesso, sul posto, 
dell’originale del permesso di soggiorno in corso di validità. 

 



COMUNE DI LAURO 3 SERVIZIO COMMERCIO 
 

ART. 3 
CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI POSTEGGI 

 
Le autorizzazioni per esercitare il commercio su aree pubbliche mediante 

posteggio sono rilasciate obbligatoriamente mediante bando di gara, secondo le 
modalità previste dall’art. 27 della Legge Regionale n. 1/2000. 

La concessione ha validità decennale e può essere tacitamente rinnovata, essa 
abilita anche all’esercizio in forma itinerante nell’ambito del territorio regionale. 

Le assegnazioni sono fatte in base a graduatoria delle domande secondo i 
criteri di priorità previsti nel bando e fissati dall’art. 41 Legge Regionale n. 
1/2000. 

Il Comune non autorizza lo scambio di posteggi tra operatori nell'ambito dello 
stesso mercato e non consente il cambio di posteggio con uno disponibile e non 
ancora assegnato secondo le procedure previste per legge. 

I posteggi liberi, non ancora oggetto di bando e quelli non occupati 
temporaneamente dai titolari della relativa concessione, sono assegnati 
giornalmente ai soggetti legittimati ad esercitare il commercio su aree pubbliche 
che vantino il più alto numero di presenze nel mercato di cui trattasi. 

 
ART. 4 

SOSPENSIONE, REVOCA E RINUNCIA 
 
La sospensione o la revoca del posteggio possono essere disposte dal Dirigente 

dell’ufficio commercio per i motivi previsti dall’art. 29 del D. Lgs. 114/98. 
La concessione del posteggio può inoltre essere sospesa o revocata: 
a. per motivi di pubblico interesse, all’operatore deve essere assegnato, senza 

oneri per l’Amministrazione, un nuovo posteggio individuandolo, tenendo conto 
delle indicazioni dell’operatore, nello stesso mercato o, in subordine, in altra area 
individuata dal Comune; 

b. in caso di aggravata recidiva per contravvenzioni relative all’attività 
esercitata; 

c. per motivi di ordine e sicurezza pubblica (con provvedimento motivato del 
Comandante della Polizia Municipale); 

d. per motivi igienico-sanitari (con motivata ordinanza del Sindaco, dietro 
richiesta della competente ASL); 

e. in caso di cessione in utilizzo, anche parziale, del posteggio a soggetti od 
aziende terze che non ne abbiano titolo; 

f. in caso di assenza dal mercato per un periodo continuativo di mesi quattro; 
g. in caso di mancato pagamento della relativa tassa/canone annuale di 

occupazione di spazi ed aree pubblici. 
Il possessore di autorizzazione può, infine, rinunciare ad essa dandone 

comunicazione all’Ufficio Commercio. 
 

ART. 5 
AMMISSIONE AI MERCATI 

 
Sono ammessi a partecipare ai mercati periodici, saltuari e temporanei, i 

seguenti operatori: 
- i titolari di autorizzazioni al commercio su aree pubbliche; 
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- i produttori agricoli che esercitano l'attività secondo i termini e modalità 
previsti dalla legge 9 febbraio 1963, n. 59 o dall'articolo 4 del Decreto 
Legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 

 
ART. 6 

ISTITUZIONE E LOCALIZZAZIONE DEL MERCATO 
 
Il mercato si svolge il venerdì nell’area individuata nella planimetria allegata al 

presente regolamento quale sua parte integrante.  
Nei casi di forza maggiore o per motivi di pubblico interesse, sentite le 

Associazioni, l’area mercatale, tutta o in parte, può essere temporaneamente 
spostata in apposite aree alternative individuate dall’Amministrazione Comunale. 

 
Frequenza settimanale 
Giornate di svolgimento venerdì  

Ubicazione Via Principe Lancellotti – Via Municipio – ex Piazza 
Mercato –  

Numero posteggi 69 
Tipologia dei posteggi n.  57 generi non alimentari  

 n.  11 generi alimentari  
 n.  1 produttori agricoli  

Orario 
mercato 

lo svolgimento del mercato settimanale è fissato dalle ore 08.00 a1le 
13.00. L'accesso al mercato sarà consentito agli assegnatari di 
posteggio per effettuare le operazioni preliminari non prima delle ore 
07.00 e le stesse dovranno concludersi entro le ore 07.30. 
L’Amministrazione Comunale, sentito il Comitato Consultivo del 
Mercato, ha facoltà di differire ad orario pomeridiano/serale lo 
svolgimento del mercato, elaborando apposito calendario. 

 
ART. 7 

GIORNATE E ORARI DI SVOLGIMENTO 
 

Il mercato si svolge nella giornata indicata all’art. 6 salvo che non ricada in una 
festività riconosciuta a tutti gli effetti di legge: in tal caso, avrà il suo svolgimento 
nel giorno feriale immediatamente precedente. 

Agli operatori assegnatari di posteggio, compresi i produttori agricoli sarà 
consentito l'accesso dopo le ore 07.00 e sino alle ore 07.30, al fine di consentire 
l'allestimento e la sistemazione delle strutture di vendita. 

Qualora entro il termine ultimo delle ore 07.30, qualche assegnatario non si 
fosse presentato sul posto per l'effettuazione del mercato, il relativo posteggio sarà 
assegnato ad uno degli "spuntisti" presenti in loco, munito della licenza necessaria 
ed appartenente alla stessa categoria merceologica  dell’assegnatario assente, al 
fine dell'allestimento delle strutture di vendita, che in ogni caso dovrà essere 
ultimato entro il termine ultimo delle ore 08.00. 

A questi ultimi sarà assegnato il posto in base al registro della spunta tenuto 
dalla Polizia Municipale. 

Gli assegnatari di posteggio assenti, dovranno far pervenire idonea 
giustificazione all'Ufficio Commercio dell'Ente entro e non oltre gg. 3 da quello in 
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cui si è verificata l'assenza, pena il conteggio della stessa al fine del decorrere del 
periodo di decadenza. 

 
ART. 8 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA CIRCOLAZIONE 
 
L'area destinata allo svolgimento del mercato è interdetta, con apposita 

ordinanza sindacale, alla circolazione veicolare con contestuale divieto di sosta e 
rimozione veicolare dalle ore 07.00 alle ore 13.30, di conseguenza l’area sarà 
accessibile, oltre ai mezzi degli operatori, ai soli pedoni che usufruiranno degli 
spazi lasciati liberi per frequentare il mercato o per i loro spostamenti. 

Il Comune, con apposita ordinanza, sentite le Associazioni, stabilisce i divieti e 
le limitazioni del traffico nell’area destinata al mercato. 

Le operazioni di applicazione della suddetta ordinanza, di restrizione e 
sorveglianza dei varchi di accesso all’area interessata dal mercato sarà espletato 
dalla Polizia Municipale. 

Durante lo svolgimento del mercato è vietato il commercio itinerante nel 
raggio di 500 metri dal luogo destinato ad esso. 

 
ART. 9 

RUOLINO DEL MERCATO 
 
La pianta organica, con indicati i dati di assegnazione di ogni concessione, il 

settore merceologico, la superficie assegnata e la data di scadenza sarà tenuto 
dall'ufficio commercio dell'Ente. 

L’aggiornamento sarà eseguito con cadenza annuale sulla base di specifica 
comunicazione del Comando della Polizia Municipale, riportante l’elencazione 
delle presenze e delle assenze degli assegnatari. 

 
ART. 10 

RUOLINO DI SPUNTA 
 
Il registro relativo ai venditori ambulanti muniti di idonea licenza, ma non 

assegnatari di posteggio, sarà tenuto ed aggiornato a cura della Polizia 
Municipale. 

Nello stesso saranno riportate le presenze di tutti coloro i quali si siano 
presentati in loco allo orario previsto, per poter accedere al mercato in caso di 
assenza di qualche assegnatario di posteggio. 

Nel caso fossero presenti più aventi diritto con lo stesso numero di presenze 
rispetto al numero di posteggi resosi disponibi1e, si procederà al sorteggio. 

 
 

ART. 11 
VARIAZIONI DI RESIDENZA OPERATORI SU AREE PUBBLICHE 

 
Gli operatori su aree pubbliche devono comunicare all’Ufficio Commercio 

ogni variazione di residenza, entro 30 gg. dal suo verificarsi. L’Ufficio 
Commercio trasmetterà al Comune di nuova residenza tutti i dati necessari. 
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ART. 12 
MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL COMMERCIO ITINERANTE 

 
Gli operatori itineranti devono, comunque, munirsi delle concessioni di suolo 

pubblico, salvo che non intendano evitare la sosta ed esercitare l'attività con 
strutture mobili; in tale ipotesi la sosta non può essere prolungata oltre i trenta 
minuti. 

Pertanto il commercio itinerante può svolgersi su aree concesse in occupazione 
di suolo pubblico, ovvero senza necessità di concessione di aree; sempre che le 
aree stesse non siano interdette all’itineranza. 

L'operatore commerciale su aree pubbliche che esercita l'attività in forma 
itinerante, deve esercitare la stessa al di fuori delle aree di mercato e ad una 
distanza minima di 500 metri dalle stesse. 

L' autorizzazione deve essere esibita ad ogni richiesta degli organi di vigilanza. 
L'operatore commerciale su aree pubbliche può farsi sostituire, nell'esercizio 

dell'attività, esclusivamente da chi sia in possesso dei requisiti di cui all'art. 5 del 
Decreto Legislativo 114/98, salvo il caso di sostituzione momentanea per la quale 
può essere delegato anche un soggetto privo dei requisiti prescritti, purché socio, 
familiare coadiuvante o dipendente. 

Gli operatori che esercitano al di fuori dei mercati regolarmente istituiti o dei 
posteggi isolati (con chioschi, ristori mobili collocati in via permanente o altre 
strutture fisse) sono considerati itineranti: le eventuali aree per la sosta sono 
genericamente indicate precisando le condizioni di esercizio che devono tenere 
conto della libertà di svolgere le attività economiche, delle esigenze di viabilità, 
del rispetto della pubblica quiete, della tutela dell'igiene pubblica.  

I venditori stagionali di gelati, caldarroste e prodotti di analogo consumo, 
nonché coloro che operano nell'ambito di parchi di divertimento, fiere e luoghi di 
traffico intenso possono sostare anche oltre il tempo fissato, ma, comunque, non 
oltre le tredici ore, e non più di 50 giorni annui.  

 
ART. 13 

POSTEGGI RISERVATI AI PRODUTTORI AGRICOLI 
 
I posteggi riservati ai produttori agricoli possono essere annuali o stagionali. 

Ogni produttore agricolo non può occupare più di un posteggio per mercato. 
L’assegnazione del posteggio decennale (sia permanente che stagionale) e dei 

posteggi temporaneamente non occupati è effettuata sulla base del numero di 
presenze maturate sul mercato semprechè rilevate o documentabili dall’interessato 
e, in subordine, dell’anzianità di azienda, da intendersi come periodo di validità 
ininterrotto dell’abilitazione a vendere, presso il proprio fondo od in altro luogo, 
la propria produzione agricola. 

Ai fini dell’assegnazione dei posteggi di cui al presente articolo, non è richiesta 
la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione ma, 
unicamente, presso l’Albo Pretorio del Comune, di norma, con cadenza 
semestrale assegnando un periodo di tempo non inferiore a trenta giorni per la 
presentazione delle domande. 

I  posteggi riservati agli agricoltori, non possono eccedere il 5%  del totale del  
mercato, quelli che si rendessero liberi da concessione, oltre tale misura, vengono 
soppressi d’ufficio. 



COMUNE DI LAURO 7 SERVIZIO COMMERCIO 
 

I titolari di posteggio devono comprovare la qualifica di produttore agricolo 
secondo le modalità di legge. 

I produttori agricoli, pena la decadenza della concessione di posteggio e delle 
sanzioni amministrative, possono vendere solo prodotti di propria produzione. 

 
ART. 14 

SISTEMAZIONE DELLE ATTREZZATURE DI VENDITA 
 

I banchi di vendita, gli automarket od altri automezzi, le attrezzature e le merci 
esposte devono essere collocate negli spazi così come individuati e predisposti 
nell’allegata planimetria ed indicati nelle concessioni di posteggio, in modo da 
non arrecare pericolo ai passanti e devono essere tenuti in ordine nell’aspetto e nel 
decoro. 

I veicoli adibiti al trasporto della merce o di altro materiale in uso agli operatori 
possono sostare nell’area di mercato purché nello spazio del posteggio, se 
concesso. 

Coloro che  ammodernando le proprie attrezzature intendessero utilizzare 
automarket o mezzi attrezzati di dimensioni superiori a quelle del posteggio 
dovranno fare apposita istanza per ottenere l’aumento della dimensione del 
posteggio se possibile oppure un altro posteggio di idonea dimensione. In caso 
negativo non sarà possibile utilizzare dette nuove strutture. 

In ogni caso non deve essere di ostacolo al passaggio dei mezzi di emergenza e 
di pronto intervento. 

I concessionari di posteggio sono tenuti ad agevolare il transito nel caso in cui 
uno di loro debba eccezionalmente abbandonare il posteggio prima dell’orario 
stabilito. 

Non è permesso occupare passi carrabili od ostruire ingressi di abitazioni o 
negozi. 

 
ART. 15 

MODALITÀ DI UTILIZZO DEL POSTEGGIO E DI VENDITA 
 

Pena l’esclusione temporanea dal mercato e la sanzione prevista all’art. 17, 
l’operatore ha l’obbligo di esibire la propria autorizzazione originale di 
commercio su aree pubbliche ad ogni richiesta degli Organi di Controllo. 

Fatti salvi i diritti acquisiti, non è possibile detenere in concessione sullo stesso 
mercato più di due posteggi. 

Nell’ambito del settore merceologico nel quale è inserito il posteggio e del 
regolamento comunale d’igiene, l’operatore ha diritto di porre in vendita tutti i 
prodotti indicati  nell’autorizzazione. 

Il posteggio non deve rimanere incustodito, se non per periodi di tempo 
limitati, dovuti a cause di forza maggiore. 

Con l’uso del posteggio, il concessionario assume tutte le responsabilità verso 
terzi derivanti da leggi, doveri e ragioni connessi all’esercizio dell’attività. 

Le tende di protezione dei banchi e quanto altro avente tale finalità potranno 
sporgere dallo spazio assegnato al venditore a condizione che non arrechino 
danno agli operatori confinanti e che siano collocate ad una altezza non inferiore a 
m. 2,20 (due virgola venti) dal piano stradale. Deve essere garantito il transito dei 
veicoli autorizzati e di quelli di soccorso. 
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Ogni banco dovrà essere collocato a giusta distanza dai banchi contigui, in 
modo da consentire, tra essi, la libera circolazione dei pedoni. 

Tra banco e banco dovrà, comunque, essere lasciato uno spazio libero delle 
dimensioni minime di metri lineari 0,50. 

L’apertura delle “tende” ed “ombrelloni” e la tenda antistante il fronte dei 
“mezzi attrezzati” potrà essere effettuata dai concessionari sempre che questo non 
ostacoli la libera circolazione stradale come pure la attività degli altri operatori. 

Il banco di vendita su cui viene esposta la merce non dovrà avere una altezza 
inferiore a centimetri 60 (sessanta). 

E’ possibile l’esposizione della merce a “terra” per i seguenti generi: scarpe, 
ferramenta, piante e fiori, sempre nel rispetto delle dimensioni massime consentite 
per i singoli posteggi. 

E’ ammessa l’esposizione della merce sulle crociere o sui sostegni delle tende 
o degli ombrelloni purché non si estenda al di fuori della linea perimetrale del 
posteggio. 

Nel caso in cui il mercato dovesse svolgersi al di fuori di aree provviste di 
marciapiedi, il banco dovrà essere collocato ad una distanza minima di m. 1,80 
(uno virgola ottanta) misurati dai fronti del fabbricato/i antistante/i la via od area 
pubblica. 

E’ vietata ogni forma di illustrazione pubblica della merce effettuata con grida, 
clamori, mezzi sonori o col sistema all’incanto. 

Ai commercianti di articoli per la riproduzione sonora o visiva è consentito 
l’utilizzo di apparecchi per la diffusione dei suoni, purché il rumore non arrechi 
disturbo al pubblico ed alle attività limitrofe. 

E’ consentito mantenere nel posteggio i propri veicoli, siano essi attrezzati o 
meno, per l’attività di vendita, a condizione che sostino entro lo spazio destinato a 
parcheggio. 

Tutti gli operatori su aree pubbliche che esercitino operazioni di cottura 
all’interno del mercato debbono munirsi di n. 1 estintore omologato e revisionato 
da almeno 6 Kg. E’ fatto divieto di utilizzare bombole di gas combustibile, 
impianti di riscaldamento alimentato da liquidi infiammabili e comunque, 
qualsiasi tipo di apparecchiatura a fiamma libera. 

Sono ammessi, gli impianti installati su automezzi per la vendita di cibi cotti, 
alle seguenti condizioni: 

- il quantitativo di GPL di scorta non deve superare i 30 Kg; 
- gli apparecchi debbono risultare conformi alle norme vigenti, ovvero 

provvisti di dispositivo omologati per l’intercettazione del flusso gassoso in 
caso di spegnimento accidentale della fiamma; 

- i tubi di collegamento fra bombola ed apparecchio utilizzatore, conforme a 
norme UNI-CIG; 

- gli automezzi debbono risultare abilitati per il trasporto della 
apparecchiatura e delle bombole, secondo le norme di esercizio emesse 
all’atto del collaudo da parte dell’Ufficio competente; 

- la disposizione delle bombole deve risultare tale da non essere esposta a 
fonti di calore ed inoltre deve essere opportunamente ventilata.  

Gli esercenti il commercio su aree pubbliche devono osservare tutte le 
disposizioni in materia di pubblicità dei prezzi, vendite straordinarie, vendite a 
peso netto, etichettatura delle merci ed ogni altra disposizione di legge. 
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Al fine di tutelare il consumatore, in caso di vendita di cose usate, queste 
verranno pubblicizzate con visibile cartello.  

L’operatore è obbligato a tenere pulito lo spazio occupato ed al termine delle 
operazioni di vendita deve raccogliere i rifiuti. 

 
 

ART. 16 
NORME IGIENICO SANITARIE E DI SICUREZZA 

 
La vendita e la somministrazione di alimenti e bevande deve essere effettuata 

nel rispetto delle norme igienico sanitarie previste dalle leggi vigenti ( in 
particolare per quanto attiene la vendita di sostanze alimentari dall’ordinanza del 
Ministero della Sanità del 2 marzo 2000 ), dai regolamenti dell’ASL 
territorialmente competente e da eventuali regolamenti e disposizioni comunali. 

In ogni caso è vietato detenere prodotti alimentari ad una altezza inferiore a 
metri 1 (uno) dal suolo. 

I libretti di idoneità sanitaria di tutti coloro che sono addetti alla vendita e 
manipolazione di prodotti alimentari devono essere esibiti a richiesta degli Organi 
di Vigilanza. 

E’ cura dell’operatore detenere su ogni posteggio un estintore a polvere 
omologato e regolarmente revisionato. 

 
ART. 17 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 
 

Le violazioni al seguente regolamento sono punite ai sensi dell’art. 29, comma 2 e 
4, del D. Lgs. 114/98,  in particolare: 
a. sono punite con sanzioni amministrative da € 516,46 a € 3.098,75: 

- la mancata pulizia del parcheggio assegnato; 
- l’occupazione dell’area oltre il termine fissato per lasciare libero il 

posteggio; 
- l’occupazione di un area superiore a quella concessa nell’autorizzazione; 
- la vendita di prodotti non compresi nel settore merceologico indicato in 

autorizzazione o nella concessione di posteggio;  
- la commissione di una delle violazioni previste dall’art. 12; 
- il mancato rispetto della normativa in merito alla pubblicità dei prezzi. 

 
b. è punita con sanzione amministrativa da € 2.582,29 a € 15.493,71 e la confisca 

dell’attrezzatura e della merce, l’esercizio del commercio su aree pubbliche 
senza la prescritta autorizzazione e/o fuori dal territorio previsto dalla 
autorizzazione stessa, nonché senza l'autorizzazione o il permesso di cui 
all'articolo 28, commi 9 e 10, del D. Lgs. 114/98. 

 
Il mancato pagamento dei tributi locali o delle altre eventuali spese stabilite dai 
regolamenti  comunali ed inerenti lo svolgimento  dell’attività del commercio su 
aree pubbliche comporta la sospensione della concessione di posteggio fino alla 
regolarizzazione di quanto dovuto; per tale periodo, l’operatore verrà considerato 
assente ai fini della graduatoria di mercato. 
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In caso di particolare gravità o recidiva (stessa violazione commessa più di due 
volte nel corso dell’anno solare), il Responsabile del Servizio può disporre 
l’immediato allontanamento dell’assegnatario del posteggio, salvo ulteriori 
competenze del Sindaco, per motivi di ordine pubblico con provvedimenti 
contingibili ed urgenti, riguardanti: 

- richiamo con diffida; 
- sospensione del posteggio fino a 20 giorni di calendario; 
Si considerano di particolare gravità: 
- le violazioni relative al mancato rispetto delle disposizioni inerenti alla 

pulizia del posteggio e delle aree mercatali; 
- l’abusiva estensione di oltre 1/3 della superficie autorizzata; 
- il danneggiamento della sede stradale, degli elementi di arredo urbano e del 

patrimonio arboreo. 
 

ART. 18 
COMITATO CONSULTIVO DI MERCATO 

 
Il Comune invita gli assegnatari delle autorizzazioni per commercio su aree 

pubbliche a costituire una Commissione Consultiva composta da tre 
rappresentanti, di cui uno del settore alimentare. 
Il Comitato dura in carica tre anni ed ha il compito di: 

- formulare proposte in ordine alla soluzione dei problemi operativi del 
mercato; 

- collaborare con la Polizia Municipale al buon funzionamento del 
mercato; 

- decidere in caso di maltempo sullo svolgimento del mercato e sui casi in 
cui l’assenza non debba essere considerata ai fini della graduatoria.  

 
ART. 19 

CONSULTAZIONE DELLE PARTI SOCIALI 
 

Il Comune sente obbligatoriamente le associazione di categoria (associazione 
dei consumatori, degli utenti, delle imprese commerciali, ecc.) sulle questioni di 
seguito elencate: 

- programmazione della attività; 
- definizione dei criteri generali per la determinazione delle aree da 

destinarsi all’esercizio del commercio su aree pubbliche e del relativo 
numero di posteggi; 

- istituzione, soppressione e spostamento o ristrutturazione dei mercati e 
delle fiere; 

- definizione dei criteri per l’assegnazione dei posteggi e dei canoni per la 
occupazione di suolo pubblico; 

- predisposizione dei regolamenti comunali e delle deliberazioni regionali 
e comunali aventi ad oggetto l’attività di commercio su aree pubbliche. 
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ART. 20 
PREPOSTI ALLA VIGILANZA 

 
Preposto alla vigilanza è il Corpo di Polizia Municipale, cui compete: 
- garantire l’avvenuta formazione e lo scioglimento quotidiano del mercato; 
- assegnare i posti vacanti; 
- garantire il rispetto delle norme sull’attività commerciale; 
- garantire il rispetto delle norme sul funzionamento del mercato. 

 
ART. 21 

RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento troveranno 

applicazione le norme le norme legislative, di qualsiasi ordine e grado, vigenti in 
materia. 

 
ART. 22 

ENTRATA IN VIGORE 
 

Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza dal 1 gennaio 2005. 
 
 
 


